Tesi proposte da Isacco Pesaro Maurogonato di Venezia a difendere nell' occasione della pubblica sua promozione alla laurea dottorale in legge civile nell' Imp. Reg. Università di Padova nel mese di Aprile del 1839 by Pesaro-Maurogonato, Isacco (1817-1892)


T E S I
PR O PO STE DA
ISACCO PESARO MAUROGONATO
DI VENEZIA
A  D IFEN D ER E N E L L’ OCCASION E 
D E L L A  PU BB LICA  SUA PR O M O ZIO N E A L L A  LA U R EA  D O T T O R A L E
IN LEGGE CIVILE
NELL’IMP. REG. UNIVERSITÀ DI PADOVA
N EL MESE DI A P R IL E  D E L l83g.
P A D O V A
C O I T I P I  D E L  S E M I N A R I O
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D IR IT T O  N A TU R A LE  P R IV A T O , 
PUBBLICO E CRIM INALE
i. I n  tutti i contratti onerosi secondo il di­
ritto naturale s’ intende tacitamente appo­
sta la clausola commissoria a vantaggio di 
ciascun contraente, pel caso che l’ altro 
non adempisca la sua obbligazione.
a. La suprema ispezione non può considerarsi 
come una forma particolare dell’ esercizio 
del sovrano potere, o come uno dei diritti 
fondamentali della maestà.
3. La spinta criminosa del mandatario è mag­
giore di quella del mandante.
4- Il duello è delitto, e deve punirsi, ma con 
pena minore dell’ omicidio.
S T A T IS T IC A
5. Le strade di ferro possono elevare la Rus-
sia a una massima potenza politica.
6 . L ’ allevamento del baco da seta per quan­
to venga estesa sarà sempre fonte di ric­
chezza progressiva pelle nostre provincie 
lombardo-venete.
7. Le carestie negli anni avvenire saranno sem­
pre più rare che negli anni trascorsi.
8. La pubblicità dei dati statistici è sempre uti­
le negli Stati ben regolati.
D IR ITTO  ROMANO E FEU D ALE
9. E invalido anche prima dell’ emanata sen­
tenza criminale il testamento di quell’ in­
quisito che si uccise, o tentò di uccidersi 
per isfuggire alla pena.
10. Il marito deve mantenere la moglie anche 
se mancasse di pagare la dote promessa.
11. Una parte non può recedere dal contratto 
quantunque l ’ altra non adempia dal canto 
suo l’ obbligazione.
12. Non è contrario alla natura del feudo che
la persona costituita in dignità sia vassalla 
a quella di dignità inferiore.
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D IR IT T O  M ER CA N TILE CAM BIARIO 
E M AR ITTIM O
13. Il monopolio è fatale al commercio.
14. Le leggi oscillanti sull’ importazione ed es-
portaziona dei cereali sono un ostacolo alla 
prosperità dell’ agricoltura, e perciò del 
commercio.
15. La polizza di assicurazione deve essere in
iscritto.
16. Il capitano deve far peritare il bastimento 
prima di sciogliere le vele ai venti anche 
nel caso che fosse uscito di recente dal 
cantiere.
1J. L ’ istituzione dei consoli risale al secolo de- 
cimoterzo .
D IR IT T O  CIV ILE AU STRIACO
18. Il documento del marito oberato, che pri­
ma dell’ aprimento del concorso dichiara 
di aver ricevuto la dote, fa per se stesso 
piena prova.
ig. L ’adozione non può aver luogo fra due per­
sone di diversa religione.
20. L ’ attentato d’ ingratitudine basta a far re­
scindere la donazione.
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a i. L ’ impotenza fisica alla generazione non to­
glie il diritto di adottare.
22. L ’ avola e la madre possono rifiutare la tu­
tela del nipote o del figlio.
23. Non si può proibire che altri fabbrichi sul 
proprio, sebbene il nuovo edifìzio torni 
pregiudizievole all’ utile e comodo nostro.
SCIENZE POLITICH E
24. L ’ uomo non poteva nel fatto essere indi­
pendente, se non che nello stato di so­
cietà civile.
25. Il diritto di testare è utile e necessario.
26. La teoria di Maltkus intorno alla popola­
zione conduce a timori infondati ed a mi­
sure inumane .
27. Per giudicare se sia più utile il sistema della
grande o quello della piccola agricoltura, 
conviene esaminare le condizioni partico­
lari del paese di cui si tratta.
PROCEDURA CIVILE E N O TAR ILE
28. La proprietà dei beni formanti la massa 
concorsuale resta sempre all’oberato anche 
se ebbe luogo la cessione dei beni.
29. 11 termine di prescrizione della prova se-
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mipiena attribuita ai libri dei negozianti, 
decorre soltanto dal giorno in cui è sca­
duto il debito.
3o. Il notajo non può ricevere un atto che con­
tenga una disposizione a favore dei suoi 
consanguinei nelle linee e nei gradi indi- ’ 
cali dal Regolamento sul notariato, ben­
ché la consanguineità non derivi da legit­
timo matrimonio.
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